
 

CAMERA DI COMMERCIO DELL’UMBRIA 

VERBALE N. 16 DEL 16 MAGGIO 2022 

 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO D’ESERCIZIO DELLA CAMERA DI 

COMMERCIO DELL’UMBRIA ALLA DATA DEL 31.12.2021  

 

 

Il giorno 16 maggio 2022, alle ore 10:30 presso i locali della Camera di Commercio 

dell’Umbria, sede di Perugia, Via Cacciatori delle Alpi, n. 42 si è riunito il Collegio dei Revisori, 

a seguito di regolare convocazione, per l’esame del bilancio della Camera di Commercio 

dell’Umbria, relativo al periodo dal 29 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021. 

Il bilancio d’esercizio al 31.12.2021 è stato trasmesso, con nota n. Protocollo n. 13075 in data 

27.04.2022 al Collegio dei revisori, per il relativo parere di competenza. 

 

Detto documento contabile è composto da: 

• stato patrimoniale; 

• conto economico; 

• rendiconto finanziario; 

• nota integrativa;  

• rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali definite dal DPCM 18 

settembre 2012 

    

Sono stati allegati al bilancio d’esercizio alla data del 31.12.2021, ai sensi dell’art. 5, comma 3, 

del DM 27 marzo 2013, i seguenti documenti:  

• consuntivo in termini di cassa; 

• prospetti SIOPE di cui all’art.77 quater, comma 11, del DL n.112/2008, convertito dalla 

legge n. 133/2008; 

• Consuntivo per funzioni istituzionali; 

• Conto economico riclassificato; 

• Attestazione dei tempi medi di pagamento. 

 

 

Il Collegio prende atto:  

• che il presente bilancio è relativo ad un periodo infra-annuale – dal 29.01.2021 al 

31.12.2021 - in quanto è intervenuto l’accorpamento delle cessate Camere di 

Commercio di Perugia e Terni;  

• della certificazione dei bilanci di esercizio al 28 gennaio 2021 delle singole Camere oggi 

accorpate, di cui ai verbali n. 9 del 5.11.2021 e n. 10 del 15.11.2021, ed approvati dal 



 

Consiglio Camerale della CCIAA dell’Umbria, con delibere n.32 (ex CCIAA Perugia) e n. 

33 (ex CCIAA Terni) del 30 novembre 2021; 

• che il bilancio al 31 dicembre 2021 presenta un avanzo economico di euro 

2.425.923,14; 

Il Collegio, altresì, prende atto delle direttive impartite con nota n. 50114 del 09/04/2015 con 

la quale il Ministero dello Sviluppo Economico ha impartito istruzioni applicative del Decreto 

Ministeriale 27/03/2013 relativamente alla redazione del Bilancio di esercizio in fase di 

accorpamento. 

Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi del bilancio (Stato 

Patrimoniale e Conto Economico) al 31 dicembre 2021. 

 

STATO PATRIMONIALE 
Saldo al 

31.12.2020  (a) 
Saldo al 

31.12.2021  (b) 
Variazione 

c= b - a 
Differenza % c/a 

         ATTIVO     

Immobilizzazioni immateriali  62.386,62   

Immobilizzazioni materiali  6.472.338,35   

Immobilizzazioni finanziarie  2.143.959,37   

Totale immobilizzazioni      8.678.684,34   

Totale Attivo circolante  25.156.321,26   

Ratei e risconti attivi  -   

Totale attivo  33.835.005,60   

Conti d’ordine  -   

Totale Generale   33.835.005,60   

         PASSIVO     

Patrimonio netto  16.105.413,01   

Debiti di finanziamento  -   

Trattamento di fine rapporto  5.160.215,19   

Debiti di Funzionamento  11.357.744,84   

Fondi rischi ed oneri  990.157,82   

Ratei e risconti passivi  221.474,74   

Totale passivo  17.729.592,59   

Totale passivo e patrimonio netto  33.835.005,60   

Conti d’ordine  -   

Totale Generale  33.835.005,60   

 

Il Collegio verifica che i dati riguardanti gli elementi patrimoniali trovino riscontro con quelli 

riportati nei bilanci degli Enti accorpati nella Camera di Commercio dell’Umbria (ex CCIAA di 

Perugia ed ex CCIAA di Terni). 

Il valore netto rispecchia il normale processo di ammortamento definito per i beni in parola. 

Nella tabella seguente, si evidenziano gli scostamenti del Conto Economico 2021, dal 

29.01.2021 al 31.12.2021, con i dati del corrispondente Budget: 

 

 



 

CONTO ECONOMICO 

Preventivo 
aggiornato 
29.01.2021 
31.12.2021 

(a) 

Valori dal 
29.01.2021 al 
31.12.2021                      

(b) 

Variazione  
c= b-a 

Proventi Correnti 13.604.786,99 13.820.560,70 215.773,71 

Oneri Correnti 15.351.332,02 12.871.496,93 -2.479.835,09 

Risultato della Gestione Corrente -1.746.545,03 949.063,77 2.695.608,80 

Proventi finanziari 47.729,00 47.707,61 -21,39 

Oneri finanziari - - - 

Risultato gestione finanziaria 47.729,00 47.707,61 -21,39 

Proventi straordinari 174.316,10 1.507.393,40 1.333.077,30 

Oneri straordinari 16.027,62 78.241,64 62.214,02 

Risultato gestione straordinaria 158.288,48 1.429.151,76 1.270.863,28 

Rettifiche valore attività finanziaria  - -              - 

Risultato  economico d’esercizio -1.540.527,55 2.425.923,14 3.966.450,69 

 
I proventi correnti appaiono in linea con quelli indicati nel bilancio previsionale mentre, per 

quanto riguarda gli oneri correnti, si rileva una diminuzione pari a Euro 2.479.835,09. 

Così come indicato nella Nota Integrativa, tale riduzione è dovuta principalmente ad economie 

registrate nell’ambito degli interventi promozionali, programmati per Euro 4.304.207,00 e 

attuati per Euro 2.280.707,32. 

Per quanto attiene ai proventi straordinari, si registra un incremento, rispetto alla previsione 

aggiornata, pari a Euro 1.333.077,30. Al riguardo, nella stessa Nota Integrativa, si evidenzia 

che tale dato è dovuto principalmente a sopravvenienze attive per Euro 1.461.022,27, tra le 

quali si segnalano una riduzione del Fondo svalutazione crediti per diritto annuale anni 

precedenti, per Euro 423.003,36, e minori rendicontazioni da parte dei beneficiari di contributi 

per iniziative promozionali, per Euro 666.555,70. 

Il Bilancio di esercizio è stato redatto secondo quanto disposto dal titolo III del DPR 254/2005 

e in riferimento alla struttura ed al contenuto, lo stesso è stato predisposto in conformità alle 

disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali, formulati dall’Organismo Italiano 

di Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti dall’articolo 2, comma 2, 

allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. In particolare, si evidenzia che il 

conto economico è riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 del D.M. 27 marzo 

2013.    

Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe alle 

norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 e seguenti del codice civile. 

Il documento esaminato è stato predisposto nel rispetto dei principi di redazione previsti 

dall’art. 2423-bis del codice civile, ed in particolare: 

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività (going concern); 

• gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza 

economica, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 



 

• si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura; 

• gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci, sono stati valutati separatamente; 

• i criteri di valutazione sono contenuti in nota integrativa; 

• sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale 

previste dall’art. 2424-bis del codice civile; 

• i ricavi e i costi sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto dell’art. 

2425-bis del codice civile; 

• non sono state effettuate compensazioni di partite; 

• la Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito 

dell’attività svolta dall’Ente, è stata redatta rispettando il contenuto previsto dal codice 

civile. 

Si precisa, inoltre, che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea con il dettato di 

cui all’art. 2426 c.c. e sono esaustivamente dettagliati nella Nota integrativa cui si rimanda. 

Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le Voci più significative del Bilancio al 31.12.2021. 

 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 

Il Collegio passa, quindi, all’analisi delle voci più significative dello Stato Patrimoniale 

evidenziando quanto segue: 

 

Immobilizzazioni 

Immateriali  

Sono iscritte al costo storico delle acquisizioni e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. 

 

Immobilizzazioni immateriali 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Software - 32.570,96 

Licenze d’uso - - 

Diritti d’autore - - 

Altre immobilizzazioni immateriali - 29.815,66 

Valore totale immobilizzazioni immateriali - 62.386,62 
 

Materiali  

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti 

per l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli 

sconti cassa di ammontare rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate sulla base 

dell’utilizzo, la destinazione e la durata economica tecnica dei cespiti e tenendo conto altresì 

del criterio della residua possibilità di utilizzazione.   Sono costituite da: 

 



 

Immobilizzazioni Materiali 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Immobili - 6.028.086,72 

Impianti - 16.438,36 

Attrezzature non informatiche - 11.370,95 

Attrezzature informatiche - 49.541,14 

Arredi e mobili - 318.967,00 

Automezzi - - 

Biblioteca - 47.934,18 

Totale immobilizzazioni materiali - 6.472.338,35 

 

Finanziarie 

Le imprese controllate e collegate sono state iscritte in Bilancio secondo il metodo del 

patrimonio netto delle partecipate desunto dall’ultimo bilancio approvato delle stesse; le altre 

partecipazioni - diverse dalle precedenti - sono state iscritte al costo di acquisto o di 

sottoscrizione: 

Immobilizzazioni finanziarie 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Partecipazioni e quote - 1.034.876,95 

Altri investimenti mobiliari - - 

Prestiti ed anticipazioni attive - 1.109.082,42 

Totale immobilizzazioni finanziarie - 2.143.959,37 

 
Il valore delle immobilizzazioni finanziarie, registra una significativa diminuzione rispetto ai 

bilanci delle Camere di commercio preesistenti, pari a Euro 378.762,44. 

Come riportato in nota integrativa, ciò è dovuto principalmente all’azzeramento del capitale 

della Società partecipata S.a.s.e. S.P.A., con una perdita a carico della Camera di Commercio 

dell’Umbria pari a Euro 445.219,78, proporzionale alla quota azionaria precedentemente 

posseduta nella Società pari al 37,64%. 

Inoltre si registra un ulteriore costo dovuto all’acquisizione di una quota di partecipazione nella 

stessa società, in misura pari al 10% del capitale azionario. 

Rimanenze  

Il magazzino è stato valutato con il metodo del costo d’acquisto. 

Le rimanenze sono costituite da: 

 

Rimanenze 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Rimanenze di magazzino - 62.934,88 

Totali - 62.934,88 

 

 
Crediti 

I Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 

successivo, sono esposti al valore di presumibile realizzo ed iscritti al netto dei relativi fondi 

rettificativi, come previsto dall’art. 26, c. 10, del DPR. 254/2005, e sono costituiti da: 



 

 

Crediti di funzionamento 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Crediti da diritto annuale - 2.367.335,89 

Crediti v/organismi e istituzioni nazionali e 
comunitarie 

- 64.687,80 

Crediti v/organismi del sistema camerale - 62.903,75 

Crediti v/clienti - 39.242,38 

Crediti per servizi c/terzi - 259.009,32 

Crediti diversi - 1.218.983,73 

Anticipi a fornitori - - 

Totali crediti di funzionamento - 4.012.162,87 
 

Disponibilità liquide 

Tale voce si riferisce alle disponibilità di fondi liquidi presso l’Istituto Tesoriere e nel c/c 

postale, come di seguito rappresentate: 

 

Disponibilità liquide 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Istituto Tesoriere c/c - 21.081.223,51 

Depositi bancari e postali - - 

Totale disponibilità liquide - 21.081.223,51 

 

Detti importi trovano corrispondenza con le rispettive certificazioni di tesoreria come certificato 

dal Collegio con verbale n. 13 del 11 aprile 2022 in sede di verifica di cassa al 31.12.2021. 

 

Ratei e Risconti Attivi 

Riguardano quote di componenti positivi (ratei) e negativi (risconti) comuni a due o più esercizi 

e sono determinate in funzione della competenza temporale e non sono presenti; 

 

 

 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto è così costituito: 

  

Ratei e risconti attivi 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Ratei attivi  - - 

Risconti attivi - - 

Totali ratei e risconti attivi - - 



 

 

Descrizione 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Patrimonio Netto iniziale - 9.099.086,51   

Riserva da conversione euro - 1,34 

Riserve obbligatorie e derivanti da leggi (ex 
art. 25 del D.M. n. 287/97) 

- 4.183.562,90   

Avanzo economico di Esercizio - 2.425.923,14   

Fondo di riserva da partecipazioni - 396.839,12   

Totali - 16.105.413,01 

 

Trattamento di fine rapporto 

La voce riguarda l’effettivo debito maturato verso i dipendenti, in conformità alla legge e ai 

contratti di lavoro vigenti, in base al servizio prestato. 

  

Descrizione 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Fondo Trattamento di fine rapporto - 595.619,77 

Fondo Indennità di Fine rapporto - 4.538.284,82 

Fondo Perseo - 26.310,60 

Totali - 5.160.215,19 

 

Debiti 

Sono costituiti da: 

Debiti 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Debiti verso fornitori - 1.265.254,11 

Debiti verso società del sistema camerale - 53.011,00 

Debiti vs organis. Naz.li e comunitari - 350.907,00 

Debiti tributari e previdenziali - 464.309,39 

Debiti verso dipendenti - 2.114.928,43 

Debiti verso organi istituzionali - 76.428,79 

Debiti diversi - 6.433.845,41 

Debiti per servizi conto terzi - 599.060,71 

Totali - 11.357.744,84 

 
Il Collegio provvede ad acquisire l’elenco di dettaglio dei debiti in essere ed esaminare le più 

significative voci di debito. 

Per quanto riguarda i debiti verso fornitori, si evidenzia il fatto che gli stessi siano costituiti 

principalmente da debiti verso la Società in house “Intercam” S.c.a r.l., per Euro 540.016,71 

riferiti a “Servizi di supporto e di assistenza amministrativa e organizzativa area promozione 

economica e progetti maggiorazione 20%”. 

Si rilevano debiti per attività di arbitrato per Euro 98.360,66 che trovano corrispondenza, al 

netto degli acconti già versati, in crediti di pari importo iscritti nell’attivo del bilancio.  

Per quanto riguarda i “debiti diversi” si riporta di seguito il dettaglio: 



 

 

Descrizione 
Anno 2021 

al 31.12.2021 

Debiti diversi 19.115,27   

Debiti diversi per oneri documentati 1.249,40      

Debiti per progetti ed iniziative 4.676.232,65

Debiti per note di credito da emettere 501,47   

Debiti diversi c/note di credito da pagare  2.786,89 

Versamenti d.a. da attribuire 165.565,73   

Versamenti sanzioni d.a. da attribuire 1.161,50   

Versamenti interessi d.a. da attribuire   60,63   

Debiti per diritto annuale verso altre CCIAA   80.646,56   

Debiti per sanzioni d. a. verso altre CCIAA 516,83   

Debiti per interessi d. a. verso altre CCIAA   63,34   

Debiti per incassi d.a. in attesa di regolarizzazione  1.153.652,97   

Debiti per incassi sanzioni d.a. in attesa di 
regolarizzazione 

 314.118,73   

Debiti per incassi interessi d.a. in attesa di 
regolarizzazione 

 18.173,44   

Totale 6.433.845,41   

 
In particolare si evidenzia il debito riferito alla Società “Quadrilatero”, per Euro 2.607.213,96 

quale quota della maggiorazione del diritto annuale da devolvere a tale Società in virtù di 

pregressi accordi di durata trentennale. 

 

Fondi per rischi e oneri 

Tale posta è così costituita: 

Fondo rischi ed oneri 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Altri Fondi - 990.157,82 

Per imposte anche differite - - 

Totali - 990.157,82 

 

Il Collegio provvede ad esaminare il dettaglio delle singole voci, come rappresentate in Nota 

integrativa, alla quale si rimanda. 

 

Ratei e risconti passivi  

Riguardano quote di componenti positivi (risconti) e negativi (ratei) comuni a due o più esercizi 

e sono determinate in funzione della competenza temporale.  

 

Ratei e risconti passivi 
Saldo al 

31.12.2020          
Saldo al 

31.12.2021 

Ratei passivi - - 

Risconti passivi - 221.474,74 

Totali - 221.474,74 

 

Per quanto riguarda le voci più significative del Conto Economico, il Collegio rileva quanto 

segue: 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico rappresenta il risultato economico dell’esercizio al 31 dicembre 2021 ed 



 

evidenzia a tale data un avanzo di €. 2.425.923,14 

Risultato della gestione corrente 

La gestione corrente presenta un saldo positivo di € 949.063,77 dopo aver destinato risorse ad 

iniziative di promozione economica per €  2.280.707,32. 

PROVENTI CORRENTI  Anno 2020 Variazione Anno 2021 

Diritto Annuale - - 9.829.925,55 

Diritti di segreteria - - 3.270.961,93 

Contributi, trasferimenti ed altre entrate - - 587.197,92 

Proventi da gestione di beni e servizi - - 140.896,09 

Variazione delle rimanenze - - -8.420,79 

Totale - -   13.820.560,70 

 

ONERI CORRENTI  Anno 2020 Variazione Anno 2021 

Personale - - (3.218.253,39) 

Funzionamento - - (3.616.313,37) 

Interventi economici - - (2.280.707,32) 

Ammortamenti e accantonamenti - - (3.756.222,85) 

Totale - - (12.871.496,93) 

 
Risultato della gestione corrente - - 949.063,77 

 
Risultato della gestione finanziaria  

La gestione finanziaria presenta un saldo positivo di € 47.707,61 ed è composta dagli interessi 

sulle anticipazioni concesse ai dipendenti sulle somme maturare per le indennità di anzianità e 

dai proventi mobiliari. 

 
GESTIONE FINANZIARIA Anno 2020 Variazioni Anno 2021 

Proventi finanziari - - 47.707,61 

Oneri finanziari - - - 

Risultato della gestione finanziaria  - - 47.707,61 

 

Gestione straordinaria  

La gestione straordinaria presenta un saldo positivo di € 1.429.151,76. 

 

GESTIONE STRAORDINARIA Anno 2020 Variazioni Anno 2021 

Proventi straordinari - - 1.507.393,40 

Oneri straordinari - - (78.241,64) 

Risultato della gestione straordinaria - - 1.429.151,76 

 

Per quanto riguarda la voce “Gestione straordinaria”, la voce più rilevante riguarda i 

“Proventi straordinari”, pari a complessivi Euro 1.507.393,40, le poste più rilevanti 

sono relative a: 

1) “Sopravvenienze attive” per Euro 1.461.022,27 e si riferiscono a revisioni di 

rilevazione di fatti di gestione degli esercizi precedenti, in particolare la riduzione del 



 

fondo svalutazione crediti di Diritti Annuali, relativi ad anni precedenti (Euro 

423.003,36); 

2) riduzione debiti per iniziative promozionali per liquidazioni ridotte o revocate per 

Euro 666.555,70. 

  

Rettifiche di valore attività finanziaria  

 

RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA’ FINANZIARIA Anno 2020 Variazioni Anno 2021 

Rivalutazione attivo patrimoniale - - - 

Svalutazione attivo patrimoniale - - - 

Differenza Rettifiche di valore attività finanziaria - - - 

 

 
ATTIVITÀ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI CONTROLLO INTERNO NEL 

CORSO DELL’ESERCIZIO 

Il Collegio dà atto che: 

• tra i documenti di bilancio è stata allegata l’attestazione dei tempi di pagamento resa ai 

sensi dell’articolo 41, comma 1, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla Legge 23 

giugno 2014, n. 89, con l’indicazione dell’importo dei pagamenti relativi a transazioni 

commerciali effettuati, nel corso nell’esercizio al 31 dicembre 2021, dopo la scadenza dei 

termini previsti dal D.lgs. n. 231/2002 e con l’indicazione dei giorni di ritardo medio dei 

pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, rispetto alla 

scadenza delle relative fatture; l’indicatore per l’anno 2021 della Camera di Commercio 

dell’Umbria è pari a -8,13 gg ed il segno negativo nel caso in esame indica che l’Ente 

procede al pagamento delle fatture relative a transazioni commerciali mediamente prima 

della scadenza delle stesse; 

• l’Ente ha regolarmente adempiuto agli adempimenti previsti dall’art. 27, commi 2, 4 e 5 

del D.L. n. 66/2014, convertito dalla legge n. 89/2014, in tema di tempestività dei 

pagamenti delle transazioni commerciali; 

• nella nota integrativa sono riportate le modalità attuative ed il rispetto delle disposizioni 

di contenimento della spesa per l’acquisizione di beni e servizi e dei nuovi obblighi di 

versamento al bilancio dello Stato previsti dalla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (cd. 

“legge di bilancio 2020”); 

• il conto consuntivo in termini di cassa è coerente, nelle risultanze, con il rendiconto 

finanziario ed è conforme all’allegato 2 del D.M.  27 marzo 2013 (artt.  8 e 9); 

• l’ente ha adempiuto a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 31 maggio 

2011, n. 91 in materia di adeguamento ed armonizzazione del sistema contabile; 

• sono stati allegati alla nota integrativa i prospetti dei dati SIOPE e delle disponibilità 

liquide, come richiesto dall’art. 77-quater, comma 11, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

• è stata redatta la relazione sulla gestione ed il PIRA (Piano degli Indicatori e dei Risultati 



 

Attesi di bilancio); 

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio, attestata la corrispondenza del Bilancio d’esercizio della Camera di Commercio 

dell’Umbria al 31.12.2021, alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e 

passività e la loro corretta esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di 

bilancio, verificata, altresì, la correttezza dei risultati economici e patrimoniali della gestione, 

nonché l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti, accertato il 

sostanziale equilibrio di bilancio, esprime  

 

parere favorevole 

 

all’approvazione del Bilancio dell’esercizio al 31.12.2021 della CCIAA dell’Umbria da parte del 

Consiglio Camerale.  

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 
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